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L’episodio della donna peccatrice, che si accosta al Signore per essere da lui perdonata, è stato ritenuto molto importante e significativo nella Chiesa primitiva; infatti, è stato raccontato da tutti e quattro gli evangelisti.

Ma noi seguiamo il testo di Luca, il quale racconta l’episodio a suo modo.

Gesù era stato invitato a pranzo da un fariseo, di nome Simone.

Per capire ciò che fece la donna, bisogna ricordare che nella Palestina di quel tempo gli invitati si mettevano a tavola distesi su divani, e col corpo poggiato al braccio sinistro; i piedi restavano quindi protesi all’infuori.

Il protocollo dell’ospitalità prescriveva che all’invitato si desse il bacio del benvenuto, e gli si offrissero acqua per lavarsi i piedi e profumi con cui ungersi.

Incominciamo a rilevare i gesti della donna nei confronti di Gesù:

· appena entrata, si mise a piangere bagnando di lacrime i piedi di Gesù,

· li asciugava coi suoi capelli e

· li cospargeva di profumo.

L’evangelista Luca annota lo scandalo del fariseo che aveva invitato Gesù.

Vedendo la scena, il fariseo pensò:

<Se costui fosse profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice>, cioè una prostituta che tutti conoscevano in paese.

Anche noi saremmo rimasti sbalorditi davanti a una tale scena, perché Gesù aveva la fama di santo e la donna che lo toccava era una prostituta.

Per apprezzare i gesti della donna, che erano gesti di pentimento e di amore per il Signore, e per rimproverare la grettezza del fariseo, Gesù raccontò una parabola, parlò di un creditore che aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari e l’altro cinquanta.

Non potendo restituire, il creditore condonò il debito ad entrambi.

A conclusione della parabola il Signore pose una domanda al fariseo: chi dei due debitori amerà di più il loro creditore?

Il fariseo rispose: <Suppongo quello a cui ha condonato di più>.

Il Signore approvò la risposta del fariseo, dicendogli: <Hai giudicato bene>; ma  poi gli rivolse una specie di rimprovero, per non aver compiuto i gesti di cortesia nei confronti dell’ospite.

Il fariseo 

· non gli aveva offerto l’acqua per i piedi,

· non gli aveva dato un bacio di benvenuto, 

· non gli aveva cosparso di olio profumato il capo.

Tutto il contrario fece invece la donna peccatrice verso Gesù:

· aveva bagnato i suoi piedi con le sue lacrime e li aveva asciugati coi suoi capelli,

· aveva continuato a baciargli i piedi e

· li aveva cosparsi di profumo.

Ed ecco la conclusione del discorso di Gesù al fariseo: <Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco>.

In verità queste sono parole alquanto misteriose.

L’uomo non può meritare il perdono dei peccati, perché chi è ancora privo della grazia divina non può meritare nulla.

Il perdono dei peccati è quindi un atto gratuito di Dio; si richiede soltanto che il peccatore  non rifiuti il perdono offertogli gratuitamente, ma lo accolga con gratitudine.

Facciamo attenzione un momento; noi veniamo perdonati nella misura in cui amiamo; e quando il nostro cuore è pieno di amore, in esso non c’è più spazio per il peccato.

Poiché la donna aveva amato molto Gesù, il Signore le disse: <Ti sono perdonati i tuoi peccati>.

In un cuore non può coesistere <amore di Dio e peccato>.

Nel nostro cuore o c’è il peccato, o c’è l’amore di Dio.

Dobbiamo però ricordare che è Dio colui che ama per primo e colui che accende l’amore in noi.

Il nostro amore a Dio quindi è sempre un amore di contraccambio, perché il nostro amore è sempre preceduto da quello di Dio.

E’ Dio a compiere il primo passo verso di noi.

Beati noi se, raggiunti dall’amore di Dio, contraccambiamo col nostro amore.

Gesù disse al fariseo: <Le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco>.

Queste parole di Gesù sono state commentate così da Sant’Agostino: <Ama poco colui al quale poco è perdonato. Tu, che asserisci di non aver commesso molti peccati, per quale ragione non li hai compiuti?… Non li hai compiuti, perché Dio ti ha portato con la sua mano. Non c’è infatti peccato compiuto da un uomo, che non possa essere commesso anche da un’ altro, se Dio, che ha fatto l’uomo, non lo regge con la sua mano>.

Dobbiamo quindi amare Dio, innamorarci ogni giorno più del Signore

· non solo perché ci perdona i nostri peccati,

· ma anche perché, con l’aiuto della grazia, ci preserva dal commetterli.

Noi sentiamo dalla televisione e da altri mass-media di quanti e grandissimi delitti si macchiano molti uomini.

E’ giusto sentirci inorriditi; è giusto disapprovarli con il cuore prima che con la bocca.

Ma ricordiamo che tutti ne siamo capaci, se Dio non ci trattiene, spesso a nostra insaputa.

Vi confesso che guardando indietro, in tante occasioni della mia vita, spesse volte mi dico: la misericordia di Dio mi ha preservato, senza mio merito.

Ecco perché quando si presentano al confessionale penitenti incalliti nel male, dico a me stesso: <Io non ho commessi peccati del genere, ma avrei potuto commetterli, se non mi avesse preservato la grazia divina, senza mio merito>.

Ricordiamo comunque che la misericordia di Dio è sempre pronta,

· non solo a richiamare il peccatore col pentimento, 

· ma anche per impedirgli di cadere.

